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Gli articoli presenti 

 vogliono essere uno spunto di riflessione, 

formazione e informazione

per tutti i lettori della nostra Rivista.

La parola al Direttore Sanitario

Arriva il bel tempo
Dopo un inizio anno molto faticoso e complicato da eventi acuti patologici per molti anziani, finalmente è arrivata una primavera clemente e capace di stabilizzare alcune situazioni del tono dell’umore e di salute dei nostri ospiti. 
Ricordo che è possibile chiedere notizie sul Piano Assistenziale Individualizzato, realizzato per ogni persona accolta in RSA, al medico di riferimento chiedendo un appuntamento alla reception o all’infermiere del nucleo. 
La stagione ricca di luce e di colori ha reso possibile l’uscita all’esterno dai nuclei con l’utilizzo dei terrazzi e le passeggiate nei giardini.
E’ giusto parlare al plurale per gli ambienti esterni alla struttura, perché alcune attività e merende vengono proposte nell’ampia terrazza del piano terra, con accesso diretto al giardino dove si può raggiungere l’angolo della madonnina e il nostro piccolo frutteto, fino ad arrivare alla fontana circolare e all’ingresso della RSA.
 Dico questo perché sia un invito ai parenti ed amici per uscire dai nuclei con i nostri ospiti e vivere le ore meno calde della giornata con i propri cari, togliendoli dalla solita vita nel soggiorno e stimolandoli positivamente, secondo i progetti della biofilia attualmente in corso. Forse occorre per qualche parente cambiare le abitudini e gli orari, ricordandosi occhiali da sole e cappello con la bibita /acqua che si può chiedere nel nucleo (se ci sono problemi di disfagia e/o di diabete) o prendere alle macchinette: è un modo per vedere le reazioni spontanee dei familiari e cercare con loro un angolo di benessere.
Per i malati del Nucleo Alzheimer è stato inaugurato il 13 Maggio il Giardino sensoriale Alzheimer, che è più raccolto e ha un circuito dedicato, più appartato, perché i malati non gradiscono tante voci e tanta confusione, si spaventano negli spazi ampi e vogliono sapere di poter tornare “a casa” velocemente, senza rischi, per magari uscire di nuovo. 

Lodevole l’iniziativa dei “custodi” volontari del giardino che attendono gli ospiti in giardino e li intrattengono durante il percorso.

L’Ente sta attrezzando ulteriormente le aree verdi in modo che ci sia la possibilità di trovare sempre maggiori interessi per sostare nel verde.

Proseguono anche gli altri progetti presentati per il 2017 e verranno ricordati anche nell’incontro con i parenti della RSA, che avverrà il 14 Giugno alle ore 17: umanizzazione delle cure, strategie del sistema sociosanitario e collegamenti con il territorio.

La nostra struttura riceverà la Banda PIO XI città di Desio nel mese di Settembre e questo consentirà di ascoltare un concerto musicale di grande qualità, apprezzandolo con i propri cari. E’ un’iniziativa lodevole e importante, che rende la RSA accogliente e vicina agli eventi cittadini.

Spero che sempre ci possa essere la possibilità di avere in RSA qualche proposta per i nostri ospiti e colgo l’occasione per invitare chi vuole organizzare mostre, esposizioni, saggi a rivolgersi all’ URP ed al servizio di animazione della RSA per la realizzazione dell’evento.

Auguro una buona lettura dei nostri dati di gradimento raccolti nel giornalino, ringraziando in particolare tutti gli operatori che passeranno l’estate in maniera positiva e serena accanto ai nostri ospiti.









Dott.ssa Liliana Piccaluga
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 Per chi desidera donare il 5 per 1000 all’

ASSOCIAZIONE DEGLI ANZIANI DESIO O.N.L.U.S.

Con sede in

Via Canonico Villa 108 Desio (MB)

Associazione senza scopo di lucro

che opera nel campo della beneficenza a favore

dell’Azienda di Servizi alla Persona

“Pio e Ninetta Gavazzi” di Desio

L’Associazione degli Anziani Desio O.N.L.U.S. rientra

 nelle istituzioni alle quali si può destinare 

il 5 per mille dell’imposta sul reddito.

Effettuare la scelta è molto semplice: 

occorre firmare nel quadro dedicato alle 

Organizzazioni non lucrative 

e riportare sotto la firma il codice fiscale 

dell’ASSOCIAZIONE DEGLI ANZIANI DESIO O.N.L.U.S.: 07440550965

Ringraziamo fin d’ora quanti vorranno effettuare la scelta a favore dei progetti rivolti agli ospiti della RSA “L’Arca”

Il Presidente Associazione degli Anziani Desio O.N.L.U.S.

 In questo numero della rivista rendiamo pubblici i risultati dei questionari sui servizi offerti nella RSA “L'ARCA” nell'anno 2016.
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I risultati ed i grafici dei questionari sono disponibili  anche sul sito della casa di riposo al seguente indirizzo :
www.casadiriposogavazzi.it
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RISULTATI QUESTIONARI QUALITA’

DEGLI OSPITI

2017 (riferiti all’anno 2016)

a n. 28 ospiti (numero uguale a quelli dell’anno 2016, ai 41 dell’anno 2015 e ai 32 Ospiti residenti dell’anno 2014). 

Col trascorrere degli anni si assiste a una diminuzione del numero di Ospiti in grado di rispondere alle domande del questionario, sebbene articolate in maniera compatibile e adeguata col il livello cognitivo della persona anziana residente. Questo perché, col trascorrere del tempo, il livello di deterioramento mentale dell’anziano già residente in RSA aumenta, mentre i nuovi ingressi in Residenza vedono sempre più una tipologia di anziano gravemente deteriorato sul piano sia fisico che mentale, con un innalzamento sempre maggiore dell’età di inserimento in una struttura residenziale.

TOTALE QUESTIONARI SOMMINISTRATI: 28

Il criterio di scelta degli Ospiti a cui somministrare i questionari è stato dettato sia dalla valutazione della capacità a livello cognitivo da parte dell’anziano di comprendere i quesiti posti (target individuato ospiti con MMSE da 12 a 30).

La maggior parte degli ospiti che hanno risposto al questionario risiede nel nucleo mimosa e magnolia: 17 risiedono nel nucleo Magnolia e 9 nel mimosa. Pochi sono gli ospiti che negli altri nuclei sono in grado di rispondere a domande a causa dell'elevato grado di compromissione a livello cognitivo. La maggior parte sono donne (27 ospiti).

TEMPO DI PERMANENZA IN RSA:

Meno di 3 mesi: 3

Da 3 mesi a 1 anno: 6

Da 1 anno a 3 anni: 8

Da più di 3 anni: 10

DOMANDA 1

L’accoglienza all'ingresso in RSA è un momento critico e delicato per ogni anziano e nel contempo fondamentale per iniziare a porre in essere le condizioni per la creazione di un rapporto empatico, affettivo e di fiducia sia con l’anziano che con i suoi familiari. L’accoglienza viene valutata nel 61% ottima (rispetto al 57% del 2016 e al 78 % del 2015), come soddisfacente nel 32% dei casi(rispetto al 43% del 2016 e al 15% del 2015). Nel 3% viene valutata insoddisfacente (voce non presente nel 2016). Assenti i giudizi “pessimo”.
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DOMANDA 2

Positivi i dati relativi all’organizzazione della giornata.

Il 4% ritiene OTTIMI GLI ORARI DI VISITA (rispetto al 43% del 2016 e al  37% dell’anno 2015) e il 96% SODDISFACENTI (rispetto al 50% del 2016 e al 44% dell’anno 2015).

La RSA, organizzata in tal senso come una CASA e non come una clinica o un ospedale, garantisce l’accesso al proprio interno in qualunque momento della giornata, fino alle ore 20, al fine di offrire a tutti i familiari la possibilità di far visita al proprio anziano in modo libero e compatibile con i diversi impegni familiari e lavorativo che ognuno gestisce nel proprio quotidiano.
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DOMANDA 3

Per quanto riguarda i legami affettivi e relazionali con gli altri ospiti, il 7% OTTIMI (in calo rispetto al 25% del 2016 e al 15% del 2015), il 68%4% SODDISFACENTI (in linea con il 68% del 2016; mentre nel 2015 sono il 54%). In aumento, rispetto al 2016 (11%), la percentuale di chi ritiene i rapporti soddisfacenti (21%) (nel 2015 era del 29%). Il livello d’ insoddisfazione può essere letto come l’espressione della fatica dell’anziano a vivere in un contesto di comunità, che necessariamente richiede la condivisione di spazi e tempi con altri anziani (soprattutto spazi comuni e rapporti con compagni di stanza).

E’ importante evidenziare la rilevanza di una vita di comunità nella quale l’anziano possa confrontarsi con altre persone che vivono le stesse problematiche, difficoltà e vissuti legati agli anni che passano, in un clima di sostegno e auto aiuto che migliora la qualità di vita delle persone che riscoprono la dimensione comunitaria di vita.

Questa riscoperta avviene spesso dopo anni vissuti in una povertà a livello relazionale, non riferita ai familiari che nella maggior parte dei casi sono molto presenti e attenti, ma alle reti amicali “logorate” da lutti e perdite legate all’inevitabile procedere del tempo.
DOMANDA 4

Sono positive le risposte in merito ai legami col personale ASA/OSS e con il personale medico: l’86% lo ritiene soddisfacente il 39% (rispetto al 39% del 2016 e al 32% dell’anno 2015).
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DOMANDA 5

Positivo anche il giudizio espresso in merito ai legami e alle relazioni con i volontari che operano in RSA: l’11% lo ritiene ottimo (in netto calo rispetto al 2016), il 78% (rispetto al 25% del 2016 e al 41% dell’anno 2015) lo ritiene SODDISFACENTE. E’ presente un 4% (rispetto all’11% del 2016) che ritiene però il rapporto con i volontari INSODDISFACENTE: dalle interviste con gli Anziani emerge che questo giudizio si riferisce alla richiesta degli anziani, per lo più con un MMSE maggiore di 18, di avere una presenza quotidiana costante del volontario in RSA, che venga a far visita personalmente all’anziano per tenergli compagnia. Se da un lato questo dato esprime l’importanza e l’efficacia dell’operare dei volontari in RSA soprattutto a livello di relazione individuale con l’anziano, dall’altro fa emerge le richieste poco realistiche degli anziani degenti di avere sempre persone accanto a sé. Queste richieste sono motivate dal bisogno di colmare quel vuoto relazionale e, talvolta, quella povertà relazionale frutto dell’assenza di una rete familiare.

Negli ultimi anni i volontari sono stati formati all’importanza di creare legami individuali con l’anziano rivolti al soddisfacimento di bisogni semplici, primari ma fondamentali per l’anziano: l’ascolto, l’accompagnamento a passeggiare o bere un caffè, la compagnia. Il volontario non è più dunque orientato al fare (attività manuali, lavori, gruppi) ma allo stare nella relazione, spesso con anziani fragili, utilizzando le tecniche conversazionali e l'approccio capacitante a cui è stato formato.
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DOMANDA 12
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Dalle tabelle di seguito riportate si evidenzia:

· Giudizio positivo marcato rispetto a: igiene, abbigliamento, servizio fisioterapia e servizio religioso, parrucchiere. 

· Rispetto agli anni precedenti aumenta in generale la percentuale delle persone che valuta come soddisfacenti i servizi offerti dalla RSA, con però marcato calo della risposta “ottimo”. Permangono  alcune segnalazione e criticità in merito alla qualità e all’orario del pasto serale (richiesta di posticipare la cena). Per quanto riguarda la voce “qualità” pasti, gli ospiti intervistati non verbalizzano però segnalazioni circoscritte e specifiche circa la problematicità di quest’area, elemento fondamentale per poter intervenire in maniera operativa sull’aspetto considerato critico. L’ “orario del pasto serale” è invece un’area critica più volte segnalata dalla persona anziana residente, che verbalizza il desiderio di posticipare l’orario della cena, soprattutto durante il periodo estivo. Attualmente in RSA il pasto serale viene servito nei nuclei alle ore 18.00. Gli anziani intervistati chiedono un posticipo del pasto alle ore 18.30. Sarà premura della Direzione dell’Ente verificare con i Coordinatori di Struttura la possibilità di mettere in atto il cambiamento richiesto, valutandone la compatibilità con l’organizzazione del lavoro degli operatori nei nuclei durante la fascia oraria considerata.

VALUTAZIONE ASPETTI LEGATI ALL’ASSISTENZA
	
	Ottimo
	Soddisfacente
	Insoddisfacente
	Pessimo
	NR

	Igiene
	4
	22
	2
	0
	0

	Abbigliamento e cura persona
	0
	23
	1
	0
	4

	Alimentazione
	0
	21
	5
	1
	1

	Fisioterapia
	7
	17
	1
	0
	1

	Servizio Religioso
	12
	13
	0
	0
	3


COME VALUTA I SEGUENTI SERVIZI:

	
	Ottimo
	Soddisfacente
	Insoddisfacente
	Pessimo
	NR

	Servizio amministrativo
	0
	0
	0
	0
	28

	Lavanderia e guardaroba
	0
	9
	8
	1
	10

	Parrucchiere
	7
	14
	2
	0
	5

	Pulizia stanza e ambienti
	6
	19
	3
	0
	0

	Qualità dei pasti
	1
	19
	7
	1
	0

	Quantità dei pasti
	1
	21
	6
	0
	0

	Distribuzione pasti
	1
	17
	9
	0
	1

	Orario pasti
	0
	18
	8
	2
	0


RISULTATI QUESTIONARI COMPILATI DAI FAMILIARI DEGLI ANZIANI PER LA QUALITA’ DEL SERVIZIO OFFERTO DALLA RSA L’ARCA NELL’ANNO 2016

Nell’anno 2017 sono stati consegnati i questionari per la valutazione della qualità della RSA L’Arca in merito ai servizi offerti nell’anno 2016.

I questionari sono stati inviati per posta al domicilio dei familiari.

I questionari restituiti, attraverso l’apposita urna posta all’ingresso della RSA, sono stati 54, leggermente in aumento rispetto all’anno 2016(47 ERANO QUELLI RESTITUITI NEL 2016, 57 ERANO QUELLI CONSEGNATI NEL 2015, 50 NELL’ANNO 2014 E 59 QUELLI RICONSEGNATI NELL’ANNO 2013).

Nello specifico, i questionari restituiti da parte dei familiari del nucleo Fiordaliso sono stati 2, 2 del nucleo Azalea, 1 del nucleo Mimosa, 1 del secondo piano. La maggior parte dei familiari non ha però indicato sul questionario il nucleo di appartenenza del proprio anziano (49 familiari).

I questionari autocompilati dai familiari hanno come finalità quello di “fotografare” il grado di soddisfazione dei familiari stessi verso i servizi erogati dalla nostra RSA. 

Pertanto si tratta di una ricerca di tipo descrittivo e non statistico: molte sono le variabili in gioco che possono influenzare e determinare le risposte dei familiari, pertanto non è possibile dall’analisi dei dati individuare delle relazioni di causa effetto tra le variabili (definizione variabili indipendenti e dipendenti, variabili spurie e variabili disturbo) né questo è lo scopo della presente ricerca descrittiva.

Nelle considerazioni di seguito riportate nel commentare i dati numerici dei questionari vengono espresse ipotesi sulle associazioni / connessioni tra le variabili in gioco, frutto di un approccio fenomenologico interpretativo, dove la soggettività di chi effettua l’analisi dei dati entra in gioco, non però come visione personalistica ma come interpretazione, inevitabile in un lavoro di analisi (sia di tipo qualitativo che quantitativo).

DOMANDA 1

Alla domanda n. 1, riguardante L’ETA’ DELL’OSPITE RESIDENTE PRESSO LA RSA L’ARCA (vedi grafico sottostante), i dati confermano come l’età media dell’anziano residente in RSA sia un’età importante e avanzata (il 52% ha un’età compresa tra gli 80 e i 90 anni, mentre solo il 2% ha un’età inferiore ai 70 anni), con tutte le conseguenze sul piano fisico e psicologico dell’anziano che viene ricoverato e quindi sull’importanza di un’assistenza e una cura attenta alle importanti patologie che l’ospite porta con sé. Il 28% degli intervistati che risponde ALTRO ha un familiare ricoverato con un’età media superiore a 90 anni: la percentuale è aumentata rispetto a quella indicata l’anno precedente (23% nel 2016).

La tipologia dell’anziano che entra in RSA è fortemente cambiata negli ultimi 10 anni (a causa dell’intrecciarsi di una molteplicità di variabili – fattori sociali, culturali, economici, familiari) portando la RSA a configurarsi come luogo di degenza per persone in gravi condizioni psicofisiche, che vengono accompagnate dai propri familiari in Residenza per essere assistite nei bisogni primari nella fase terminale del proprio percorso di vita.
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DOMANDA 2

Per quanto riguarda il TEMPO DI PERMANENZA IN RSA DELL’ANZIANO in RSA è medio – lungo (il 35% risiede in RSA da più di 3 anni), con la conseguente necessità di creare un ambiente, a livello relazionale e fisico, il più possibile familiare, accogliente, “domestico”.

DOMANDA 3

Per quel che riguarda la DOMANDA N. 3, CHE INDAGA IL GRADO DI PARENTELA DEL FAMILIARE CON L’OSPITE, si registra che la maggior parte dei familiari sono figli (36) che hanno accudito e assistito loro stessi i propri genitori al domicilio, con o senza l’aiuto di badanti, e che quindi presentano un legame solido e carico di vissuti emotivi ed emozionali nei confronti della propria madre o del proprio padre. Ecco il grafico che illustra le risposte date:

DOMANDA 4

Alla domanda n. 4 che indaga il livello di soddisfazione verso gli orari di apertura della RSA riguardo alle visite agli ospiti, 46 persone si dichiarano soddisfatte, 4 abbastanza soddisfatte e 4 non rispondono. 

La RSA L’Arca ha un orario di accesso dalle 8 alle 20. La scelta di non limitare le visite a fasce orarie più circoscritte è stata fatta per consentire a tutti i familiari, parenti e amici di accedere alla struttura in base alle loro esigenze e impegni personali/lavorativi. La RSA si configura in questo modo come una “casa”, dove potersi recare durante l’arco della giornata, sette giorni su 7, senza avere i vincoli presenti nei reparti ospedalieri.

DOMANDA 5

Nella domanda n.5 si indaga la frequenza delle visite dei familiari al proprio anziano. Nel grafico sotto riportato si evidenzia  una presenza costante e significativa del familiare in RSA: il 26% fa visita all’anziano tutti i giorni (inferiore al 36% dell’anno 2016), il 59% più giorni alla settimana (in aumento rispetto al 55% dell’anno 2016).
Il familiare deve quindi diventare un alleato della RSA nel garantire una qualità di vita all’anziano, in un’ottica globale secondo la quale le diverse persone che ruotano intorno all’anziano, ciascuna col proprio ruolo e le proprie competenze, si uniscono in maniera sinergica al fine di promuovere l’obiettivo ultimo del BENESSERE non solo dell’ospite ma di tutti coloro che costituiscono la sua rete relazionale.

DOMANDA 6

Come emerge dal grafico sotto riportato, emerge un buon grado di soddisfazione verso il personale: il 48% si dichiara soddisfatto e il 43% abbastanza soddisfatto. 
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DOMANDA 7

La domanda indaga il grado di soddisfazione verso la preparazione professionale del personale. Ecco il grafico che illustra le risposte:
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DOMANDA 8

Si indaga la disponibilità da parte dei medici a fornire informazioni: il 54% si ritiene soddisfatto e il 41% abbastanza soddisfatto.
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DOMANDA 10

Per quel che riguarda i vissuti del familiare circa il coinvolgimento nella cura del proprio anziano, emerge che il 33% SI RITIENE ABBASTANZA COINVOLTO (contro il 30% dell’anno precedente, il 28% dell’anno 2015 e il 32% dell’anno 2014)e il 33% ( con un calo significativo rispetto al 53% del 2016 e il 43% del 2014) PIENAMENTE COINVOLTO; questo dato può far riflettere sull’importanza di accogliere il bisogno del familiare di essere parte integrante del processo di cura al proprio anziano, al fine probabilmente di sentirsi “utile” nell’aiutare a costruire situazioni di benessere intorno al proprio ospite (placando così anche a livello inconscio i sensi di colpa e le emozioni contrastanti legati a vissuti di abbandono nel portare il proprio familiare in RSA).
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DOMANDA 12

Emerge poi come il 30% (rispetto al 36% del 2016, al 40% dell’anno 2015 e al 26% dell’anno 2014) ritiene che il proprio anziano venga ascoltato pienamente; il 33% (rispetto al 34% del 2016 e al 26% del 2015) dei familiari ritiene che venga ascoltato abbastanza, mentre il 9% (in diminuzione rispetto al 13% del 2016, al 18% del 2015 e al rispetto al 22% del 2014) ritiene che venga ascoltato POCO.
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	VALUTAZIONE DEI SERVIZI
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO
	OTTIMO
	SODDISFACENTE
	INSODDISFACENTE
	PESSIMO
	NON RISPONDE

	ANIMAZIONE
	13
	19
	7
	1
	14

	FISIOTERAPIA
	17
	19
	7
	0
	11

	SERV. AMMINISTRATIVO
	29
	23
	2
	0
	0

	CURE INFERMIERISTICHE
	26
	22
	2
	0
	4

	CURE MEDICHE
	27
	20
	1
	0
	6

	ALIMENTAZIONE
	13
	33
	2
	1
	5

	ABBIGLIAMENTO
	14
	32
	6
	0
	2

	IGIENE
	20
	30
	2
	0
	2

	LAVANDERIA E GUARDAROBA
	13
	24
	6
	3
	8

	PARRUCCHIERE
	22
	23
	4
	0
	5

	PARRUCCHIERE
	 
	 
	 
	 
	 

	PULIZIA STANZA e ambienti
	30
	22
	1
	0
	1

	SERVIZIO RELIGIOSO
	 22
	 21
	 1
	0 
	 10

	
	
	
	
	
	


Emerge un quadro di giudizio complessivo SODDISFACENTE verso i servizi erogati dalla RSA, in miglioramento rispetto all’anno precedente.

Alto è il livello di soddisfazione espresso per l’igiene e la cura della persona, le cure mediche e infermieristiche, aspetti particolarmente apprezzati e notati dai familiari e fondamentali per la cura dell’anziano fragile.

Anche il servizio amministrativo riceve un alto grado di soddisfazione da parte dei familiari, segno dell’importanza per un parente di avere un’adeguata assistenza anche dal punto di vista burocratico e di svolgimento di pratiche, e di come questa esigenza trovi la sollecita risposta da parte dell’amministrazione della RSA.

Per quel che riguarda la voce “pulizia delle stanze e degli ambienti comuni”, 30 familiari (in netto aumento rispetto ai 23 del 2016 e ai 26 dell’anno 2015) dichiarano OTTIMO il servizio offerto. 
ANALISI DATI QUESTIONARI DI GRADIMENTO RISERVATI AGLI OPERATORI DELLA STRUTTURA PER LA QUALITA’ DEL SERVIZIO OFFERTO NELL’ANNO 2016

I questionari qualità che indagano il livello di gradimento per la qualità del servizio offerto nell’anno 2016 sono stati consegnati a tutti gli operatori della RSA L’Arca in allegato alla busta paga. Ne sono stati riconsegnati n. 19, rispetto ai 20 del 2016,ai 21 del 2015 e ai 33 del 2014(imbucati presso l’apposito contenitore posto all’ingresso della reception).

Numero questionari consegnati: 19

Molti operatori prestano servizio presso la RSA da un numero importante di anni, conoscendo dunque bene lo stile di lavoro della RSA L’Arca, la sua mission e gli obiettivi che si pone nell’operare nell’ambito della cura e assistenza all’anziano fragile. 

E’ questo un dato positivo, alla base di un lavoro orientato verso finalità condivise; nel contempo pero’ occorre interrogarsi su variabili che potrebbero subentrare proprio a seguito di un’anzianità di servizio importante e significativa, come per esempio la stanchezza, la demotivazione, il rischio reale di burn out, il non riuscire a trovare nuovi stimoli lavorativi o il non cercarli più. 

Diventa quindi fondamentale per la RSA offrire costantemente nuovi stimoli lavorativi e formativi ai propri dipendenti, al fine di alimentare, mantenere o ripristinare un buon livello di motivazione, un senso di autoefficacia e di autostima, lo sviluppo dell’empowerment, la capacità di resilienza. 

Tutto questo in ottica che vede il processo motivazionale non come un traguardo raggiunto in termini definitivi e stabili, ma come un percorso che va continuamente alimentato nel corso degli anni, così come delineato a livello teorico – concettuale dalla “Ruota del cambiamento” di Di Clemente e Prokaska, dove vengono individuate le diverse fasi di sviluppo della motivazione: la precontemplazione, la contemplazione, la decisione, l’azione e il mantenimento.

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica dei risultati emersi dall’analisi dei questionari.

DOMANDA 1 E DOMANDA 2

Nelle prime 2 domande relative alla scelta professionale, il 74% degli operatori si dichiara pienamente soddisfatto della propria scelta professionale (in evidente calo rispetto all’89% del 2016 e all’87% dell’anno 2015) e, nel 68% dei casi (in calo rispetto al 79% del 2016 e all’ 86% del 2015), rifarebbe la stessa scelta lavorativa. Questi dati sono indice di un certo grado di soddisfazione nello svolgimento del proprio lavoro, tuttavia il livello di soddisfazione rispetto agli anni precedenti è marcato.
DOMANDA 3

Il 65% degli operatori, anche in questo caso in calo rispetto (in leggero calo rispetto al 68% del 2016 e in netto calo rispetto all’80% dell’anno 2015), dimostra poi di essere pienamente soddisfatto di prestare servizio presso questa RSA; il 15% (in linea con il 16% del 2016 e in calo rispetto al 20% del 2015) si dichiara abbastanza soddisfatto a tal proposito. Il 5% (rispetto al’ 11% del 2016) non è invece per nulla soddisfatto di lavorare presso l’Ente. Emerge da queste prime domande dunque una flessione dei giudizi positivi rispetto agli anni 2016 e 2015.
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DOMANDA 4

L’ambiente di lavoro viene ritenuto pienamente idoneo per lo svolgimento delle proprie mansioni nel 37% dei casi; nel 47% abbastanza idoneo; il 5% lo ritiene invece poco idoneo.
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DOMANDA 5
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DOMANDA 7

Il 42% (rispetto al 26% degli operatori nel 2016 e al 54% nel 2015) si dichiara “abbastanza” sostenuto e gratificato nel suo ruolo;  mentre il 21% ( in linea con il 21% del 2016 e in aumento rispetto al 13% del 2015) NON si ritiene tale. Il 21% (rispetto al 26% del 2016 e al 20% del 2015) si considera “POCO” sostenuto. Alla base di queste risposte sembra esservi la richiesta di maggior sostegno, in un ambiente emotivamente impegnativo come quella di una RSA. La variabile “gratificazione” e “sostegno” è legato a una molteplicità di fattori che vanno ricondotti sia ad aspetti interni del sé ( autostima, fiducia, motivazione, senso di realizzazione personale,…) sia ad aspetti esterni/ambientali/relazionali ( riconoscimenti da parte delle altre persone del proprio valore e del proprio ruolo, non solo professionale).
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DOMANDA 9

Il clima relazionale con i collaboratori è ritenuto PIENAMENTE SODDISFACENTE nel 15% dei casi (rispetto al 37% del 2016 e al 33% del 2015) e ABBASTANZA SODDISFACENTE nel 50% (rispetto 42% nel 2016 e 47% nel 2015), POCO il 20% (rispetto al 16% del 2016 e al 20% nel 2015).
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DOMANDE 10 E 11

Le domande che indagano la relazione con gli ospiti della RSA, CLIENTI della struttura e principali interlocutori del lavoro degli operatori, registrano dati positivi: il 74% degli operatori (rispetto al 79% sia del 2016 che del 2015) si dichiara PIENAMENTE SODDISFATTO del clima e della relazione con gli ospiti.

Questo dato può ancor più essere valorizzato se si tiene presente che negli ultimi anni gli anziani ricoverati in Struttura presentano gravi patologie fisiche, psichiche e psicologiche, che richiedono un’adeguata preparazione e formazione professionale da parte degli operatori ma anche e soprattutto una profonda motivazione e attenzione non solo agli aspetti prettamente assistenziali e di cure fisiche ma anche relazionali, empatiche, di ascolto e vero proprio accudimento dell’anziano. Per questi motivi la RSA “L'ARCA” adotta, accanto alle cure mediche, fisioterapiche e assistenziali, metodi di cura che integrano l'uso dei farmaci: il metodo Gentle Care e l'approccio Capacitante, tecniche condivise da tutti gli operatori attraverso una continua e attenta formazione. A questi metodi e tecniche utilizzate dagli operatori vanno ad aggiungersi tecniche e attività educative soprattutto individuali ( con il superamento della pura animazione intesa come intrattenimento e contenitore ludico), terapie “non farmacologiche” come la musicoterapia e l'arteterapia, la terapia della reminiscenza, la Doll’s therapy, la Touch therapy,…

DOMANDA 12

Le domande che indagano la relazione dell’operatore con i familiari dell’anziano presentano risposte che evidenziano una buona gestione di tali rapporti da parte dell’operatore: il 58% degli operatori (rispetto al 53% del 2016)riesce ad instaurare pienamente una relazione soddisfacente con i familiari; il 21% (rispetto al33% del 2016) risponde abbastanza.

Questo dato è di rilevanza fondamentale poiché allo stato attuale, in RSA anche il familiare è destinatario del lavoro dell'operatore.

I familiari accompagnano il proprio anziano con problematiche importanti, che hanno delle ripercussioni di spessore anche sui vissuti psicologici dei familiari stessi, i quali faticano ad accettare non tanto e non solo il ricovero (vissuto come inevitabile a causa dell’impossibilità di gestire al proprio domicilio l’anziano), ma anche e soprattutto il grado di deterioramento del proprio genitore o consorte. 

Questi vissuti spingono spesso i familiari ad adottare atteggiamenti critici e ostili, oppositivi verso chi lavora in RSA, faticano a delegare la cura del proprio genitore a terzi.

A tutto ciò si accompagna un sano processo di “elaborazione del lutto” da parte del familiare (e anche dell'anziano), che nasce dalla “perdita” intesa come distacco dal proprio genitore (in termini di distacco dall'immagine attiva del proprio anziano che non corrisponde più alla realtà).
DOMANDA 13
Il 10% degli operatori (rispetto al 40% del 2016) risponde di notare difficoltà nella relazione con il familiare.

Proprio per questi motivi la RSA ha investito molto negli ultimi anni nel PROGETTO ACCOGLIENZA, finalizzato anche alla creazione di un “aggancio emotivo” con il familiare al momento dell'ingresso in RSA, al fine di creare le condizioni ottimali per la costruzione di una relazione di fiducia e di affidamento.

A questo va ad aggiungersi il sostegno offerto ai familiari dallo psicologo e psicoterapeuta Dott. Daniele Pesenti tramite colloqui individuali che gruppi di auto mutuo aiuto ABC. 
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DOMANDA 15

Il 32% (rispetto al 42%nel 2016 e al 34% nel 2015) degli operatori ritiene che i familiari tengano pienamente in considerazione il lavoro da lui svolto verso l’anziano, il 26% abbastanza (37% nel 2016 e 13% nel 2015); il 10% (11% nel 2016 e 20% nel 2015) risponde “poco” e il 16% (5% nel 2016 e 20% nel 2015) risponde “no”. In linea globale diminuiscono quindi sensibilmente rispetto al 2016 i giudizi positivi in merito alla relazione con i familiari e al riconoscimento percepito da questi del valore del proprio lavoro.
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DOMANDA 16

Il 21% (42% nel 2016 e 46% nel 2015) degli operatori è pienamente SODDISFATTO DELLA RELAZIONE con I VOLONTARI che operano in RSA, il 42% (37% nel 2016 e 33% nel 2015) abbastanza soddisfatto.

La RSA L’ARCA presenta al proprio interno un servizio di volontariato   costituito da 74 volontari, adeguatamente formati e sostenuti nel proprio percorso da incontri periodici con lo psicologo e psicoterapeuta della RSA, seguiti dalle educatrici che si occupano del loro coordinamento e affiancati da tutor nello svolgimento quotidiano del proprio operato.
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DOMANDA 17

Gli operatori mostrano un alto grado di soddisfacimento dei propri orari di lavoro: il 74% si dichiara pienamente soddisfatto(in netto aumento rispetto al 42% del 2016 e in linea con il  73% del 2015). 
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DOMANDA 18

Nelle risposte riguardanti il carico di lavoro giornaliero il 21% ( rispetto al 5% del 2016 e al 33% del 2015) si dichiara NON SODDISFATTO, mentre il 26% (rispetto al 42% del 2016) è pienamente soddisfatto e il 32% (37% nel 2016) abbastanza soddisfatto.
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Si rileva una criticità circa il numero esiguo di operatori che ha restituito compilato il questionario, criticità rilevata anche negli anni precedenti. Essa è oggetto di attenta analisi da parte della Direzione.

La RSA aderisce all’iniziativa dell’Osservatorio delle RSA promossa dall’Università LIUC sul benessere organizzativo.

L’indagine prevede la compilazione da parte del personale di un questionario autosomministrato, costituito da una griglia specifica e dettagliata, che indaga le problematiche e il benessere degli operatori che lavorano nell’ambito dell’area dell’invecchiamento.

Attraverso i risultati di tale indagine la Direzione intende meglio comprendere e indagare soluzioni e strategie più adeguate e funzionali ad affrontare le problematiche emerse nell’area della gestione del personale.

La ricerca è attualmente in fase conclusiva, ma ad oggi emerge un’adesione da parte del personale del 50%. Gli operatori coinvolti sono sia dipendenti della Residenza, sia libero professionisti, sia personale di Cooperativa.

Sintesi dell’incontro del 
 Corso di Formazione per i Volontari della RSA “L’Arca” 

Il giorno 22 maggio 2017 presso la RSA L’Arca, si è svolta la decima edizione del Corso di Formazione ed Aggiornamento dei Volontari. 

Per tale ricorrenza si è pensato di integrare i tre incontri tradizionali, in un’unica giornata scandita da vari momenti importanti.

Ore 9.00: Accoglienza

L’inizio della giornata è stato preannunciato dall’educatrice dott.ssa Elisa Casati, che ha spiegato ai volontari la programmazione del Corso, qui di seguito riportata:

· ORE: 9.00 accoglienza volontari
· ORE: 9.15 Saluto del Presidente Origgi Enrico, e delle Direzioni Generale e Sanitaria Dott.ssa Mirella Mariani e Liliana Piccaluga 
· ORE: 9.30 “IL DIALOGO EMOTIVO, parlare non è sempre comunicare” con il Dr. Daniele Pesenti psicologo e psicoterapeuta 
· Ore: 11.15 “la mobilizzazione nell’anziano” èquipe fisioterapia RSA L’Arca.
Segue Pausa Pranzo offerta dall’Ente

· Ore: 13.45 Tavola rotonda preceduta dalla visione di cortometraggi sul tema della qualità di vita e del benessere nelle residenze per anziani, moderatore dell’incontro il Direttore Sanitario della RSA “L’Arca” Dott.ssa Liliana Piccaluga.
Al termine della spiegazione, il Presidente Enrico Origgi ha personalmente ringraziato i partecipanti per l’amore, la dedizione e l’impegno che manifestano con gli ospiti, attraverso il loro servizio di volontariato.

Il Presidente ha più volte, sottolineato l’importanza della collaborazione tra struttura e volontario, ribadendo che ogni attività svolta è una fonte di ricchezza che alimenta il benessere della vita degli anziani.

Ai ringraziamenti si è accosta anche la Direttrice Sanitaria, la dott.ssa Mirella Mariani, sottolineando l’importanza del Corso ed il traguardo raggiunto della decima edizione.

Per tale ricorrenza sono stati introdotte tematiche importanti e di particolare interesse come la mobilizzazione degli anziani con problemi fisici.

“Il Dialogo Emotivo”

Alle ore 9.30 il Dr. Daniele Pesenti, psicologo e psicoterapeuta della struttura, introduce la tematica inerente al Dialogo Emotivo, spiegando l’importanza di questa tecnica comunicativa, della parola e dell’uso che si fa con essa, riprendendo anche la metodologia del dr. Pietro Vigorelli autore dell’approccio capacitante.

La parola è il filo conduttore che unisce tutte le tecniche capacitanti e partendo da questa pietra miliare ne deriva che un buon operatore competente è colui che sa farne buon uso.

Scegliere la parola giusta, non è sempre facile, ma con una buona formazione è possibile raffinare questa capacità che permetterà di aprire una giusta e sana relazione tra il volontario e l’ospite.

Al contrario, una parola sbagliata può avere ripercussioni negative e l’ospite, come forma di difesa potrebbe chiudersi in sè stesso.

Le Regole d’oro:

Alcune regole d’oro da rispettare per favorire il dialogo e rendere all’ospite il dovuto rispetto e riconoscimento sono:

-Evitare le domande, potrebbero creare ansia nell’ospite

-Mai correggere, l’ospite potrebbe risentirne e la sua autostima verrebbe compromessa

-Evitare di dire No! Non significa concedere tutto, ma utilizzare altre strategie che non comprendano la suddetta parola

-Ascoltare

-Non interrompere

-Rispettare i tempi dell’ospite: pause, silenzi, lentezza.
-Non completare le frasi dell’ospite, il quale potrebbe provare imbarazzo

-Mai giudicare l’ospite!

- Riconoscere all’ospite la sua competenza nel contrattare

-Riconoscere che l’ospite, a suo modo, si sforza per comunicare nel modo     migliore a lui possibile

-Restituire il suo motivo narrativo

-Rispondere in ECO

-Dare risposte che alimentino il discorso, evitando risposte chiuse (sì/no)

-Comunicare con empatia

-Riconoscere le emozioni

-Riconoscere il valore nelle parole dell’ospite

-Accompagnare con le parole l’ospite nel suo mondo

-Ascoltare i “mondi” appartenenti all’ospite

-Cercare un punto di incontro felice

-Rispondere alle domande dell’ospite cercando di seguirlo nel suo mondo.

Esempio: se l’ospite chiede dov’è sua mamma, assolutamente non dobbiamo rispondere che la mamma è mancata, ma rassicuriamolo dicendogli”sta arrivando”

….

Inoltre il dr. Pesenti ha spiegato a cosa serve la parola, le funzioni che possono essere di varia natura:

-mezzo che facilita l’apertura,

-incentiva comunicazione,

-ha valore simbolico,

-crea relazioni.

Il volontario ha le capacità di scegliere le parole giuste, le quali saranno accompagnate con il giusto atteggiamento.

Nell’ampia sfera della comunicazione, non bisogna tralasciare il linguaggio “non verbale” che si manifesta con: gesti, postura, espressioni, tono di voce ecc..

Il volontario approcciandosi all’ospite deve mantenere un buon atteggiamento che comunica positività ed affetto nei suoi confronti.

Le giuste parole con il giusto atteggiamento faciliteranno una relazione gratificante per entrambe le parti.

Sia il volontario che l’ospite devono provare benessere nella loro interazione.

A tal proposito è importante che ogni volta il volontario esca dalla struttura, si domandi: come mi sento? Come sono stato? Bene, male?

Il bilancio serve per assumere la piena consapevolezza dell’operato in struttura.

L’obiettivo del corso, si esplica nella consapevolezza che le parole sono importanti poiché: ogni parola che il volontario sceglierà porterà ad una conseguenza.

Il Dr. Pesenti durante il corso sottolinea che questa tecnica relazionale con l’anziano, ha segnato un profondo cambiamento positivo per il trattamento.

In passato con il paziente di Alzheimer si riteneva che qualsiasi forma di comunicazione fosse impossibile.

Lo stesso Dr. Alzheimer nel 1901, che diede il nome alla malattia, in uno scritto inerente alla paziente Auguste (1° caso di Alzheimer), dichiara che la malattia ha reso impossibile ogni forma di comunicazione.

Oggi grazie allo sviluppo di nuovi studi, la visione è completamente ribaltata.

I pazienti, seppur con notevoli difficoltà: comunicano!

Sta quindi alla capacità dell’operatore cogliere, tutti i segnali comunicativi che l’ospite manda.

Bisogna diventare abili osservatori capacitanti.  Per ottenere questo risultato, necessita ricordare che l’ospite potrebbe in varie occasioni avere paura.

Ad esempio l’ingresso in struttura è un momento molto delicato che suscita paura. Soprattutto i primi giorni sono difficoltosi poiché si vive una situazione sconosciuta.

Questa emozione così intensa può spingere l’ospite ad avere varie reazioni, tra le quali anche l’insorgere dell’aggressività.

Per cercare di sviluppare una maggior empatia a tal riguardo, 

il dr. Pesenti invita i volontari, (solo coloro che si sentono), ad alzarsi in piedi presentandosi ed a raccontare un episodio della loro vita, nel quale hanno avuto paura.

Questa tecnica ha permesso di elaborare, tramite il ricordo, la suddetta emozione facendo avvicinare maggiormente il volontario all’ospite.

A fine della prima parte del corso il dr. Pesenti prima di congedarsi lascia un compito ai volontari.

Ognuno dovrà scegliere una delle regole indicate prima, quella preferita dal volontario ed utilizzarla ogni volta andrà a trovare l’ospite.

Il volontario inoltre, al prossimo incontro con il dr.Pesenti dovrà raccontare la sua esperienza per far emergere l’eventuale miglioramento riscontrato nel rapporto con l’ospite dopo l’utilizzo della regola scelta.

Introduce i lavori del pomeriggio la dott.ssa Liliana Piccaluga, direttore sanitario dell’Asp, la quale saluta e ringrazia i volontari presenti. Alla tavola rotonda sono presenti, oltre alla dott.ssa Piccaluga, il coordinatore di struttura Sig. Giovanni Niosi e le educatrici professionali Sig.ra Giulia Sanvittore e la dott.ssa Elisa Casati.

La dott.ssa Piccaluga presenta il nuovo giardino sensoriale presso il nucleo Alzheimer. Ricorda come la natura e gli stimoli che essa offre sono una terapia non farmacologica per il paziente con disturbi del comportamento (vagabondaggio, agitazione)

Il giardino con il suo percorso circolare infonde tranquillità e benessere e permette agli ospiti di muoversi in autonomia in sicurezza.

Rivolge un invito particolare ai volontari a divenire i custodi del giardino, in modo da renderlo vivo con persone che accolgono gli ospiti che escono dal nucleo e offrire loro un saluto e una presenza affettiva. 

Segue l’intervento del coordinatore Giovanni Niosi che ricorda come la sicurezza per gli ospiti è prioritaria, occorre avvisare sempre quando si accompagnano gli ospiti all’esterno del nucleo e chiedere agli operatori il permesso di uscire.

Le educatrici propongono al gruppo volontari la visione di tre cortometraggi che hanno come tematica l’anziano e la sua fragilità. Questi filmati accendono un dibattito-confronto con i volontari, le educatrici e la dott.ssa Piccaluga sull’importanza della relazione con l’anziano e sull’importanza delle parole, dei gesti che gli operatori, i volontari, i familiari possono offrire per contribuire a raggiungere una felicità possibile dell’anziano all’interno della residenza.

Le educatrici, ringraziando i volontari per la costanza e per il prezioso servizio accanto agli anziani, ricordano che ogni ospite ha un piano individualizzato pertanto le attività sono programmate e concordate in equipe socio-sanitaria.

Anche i volontari sono inseriti in questi piani assistenziali soprattutto per quanto riguarda attività che conducono in autonomia con la supervisione ed il coordinamento delle educatrici (tombole, laboratori, gruppo video, recita del rosario, accompagnamento alla santa Messa), e nella preziosissima relazione individuale soprattutto con gli anziani soli che hanno una scarsa se non inesistente rete familiare.

Al termine dell’incontro le educatrici ricordano gli appuntamenti di ottobre per quanto riguarda l’aggiornamento obbligatorio sulla sicurezza. 

Incontro che verrà condotto dal rag. Marco Augusto Radaelli.

Verranno esposte nei prossimi mesi le locandine con le date 

L’incontro si conclude alle ore 16.00.








Dott.ssa Greta Moscardo

ufficio URP RSA “L’ARCA”

ATTENZIONE

Approfittiamo delle pagine della rivista per ricordare a tutti i volontari l’obbligo di partecipare al corso di formazione che ogni anno viene organizzato all’interno dell’Ente.

Per coloro che per vari motivi non hanno potuto partecipare all’incontro del 22 maggio verrà organizzata una giornata di formazione a ottobre per consentire il rispetto del protocollo sottoscritto da ogni volontario che regolarizza e   autorizza la presenza degli stessi all’interno della RSA.
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LE TAPPE DELLA VITA DEL NOSTRO CONCITTADINO PAPA PIO XI

In questa seconda puntata percorreremo altri passaggi della vita del nostro Papa.

                                   IL     SACERDOZIO

Vi è un filo rosso che lega Ratti al suo antecessore alla cattedra milanese dei SS. Ambrogio e Carlo: il 15 giugno  1878 nella cappella del Seminario di Milano riceve il suddiaconato da Mons. Paolo Angelo Ballerini, Patriarca di rito latino di Alessandria d’Egitto, già arcivescovo di Milano dal 1859 al 1867, che rinunciò alla sede lasciando il posto a Mons. Luigi Nazari di Calabiana. 
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Monsignor Paolo Angelo Ballerini

Due mesi dopo, il 20 dicembre 1879, a ventidue anni, viene ordinato sacerdote nella Basilica di San Giovanni in Laterano. 

Il 1882 consegue i seguenti dottorati : 
· Il 13 marzo presso la Pontificia Facoltà della Sapienza consegue la laurea in teologia; 
· il 9 giugno dello stesso anno, presso l’Università Gregoriana, la laurea in diritto canonico;

·  il 23 giugno, presso la Pontificia Accademia di San Tommaso, la laurea in filosofia. 

Tornato a Milano, alla fine del 1882, viene chiamato ad insegnare sacra eloquenza e teologia dogmatica in quello stesso Seminario teologico del quale era stato alunno. 
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Il lavoro nelle biblioteche
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Nel novembre 1888 viene fatto entrare fra i dottori della famosa biblioteca Ambrosiana, della quale diviene prefetto nel 1907 e dove rimane fino al 1912. 

In questi anni trascrive e pubblica rarissimi codici e documenti d’archivio; riordina la Biblioteca della Certosa di Pavia, la Biblioteca e la Pinacoteca Ambrosiana, il Museo Settala; recupera e restaura i codici e le pergamene del Capitolo del Duomo di Milano danneggiati da un incendio e si adopera impegnativamente in diverse iniziative culturali.

Nel frattempo egli svolge con zelo la sua attività sacerdotale quale cappellano, per oltre vent’anni, delle Suore di Nostra Signora del Cenacolo di Milano.  Contribuirà ad aprire il monastero a San Giorgio in Zoverallo ad Intra sul Lago Maggiore.

 Chiamato a Roma nel febbraio 1912 dal Pontefice Pio X quale vice-prefetto della Biblioteca Vaticana, ne diviene prefetto il 1° settembre 1914.

 Nonostante le difficoltà dell’ora, causate dalla prima guerra mondiale dichiarata dall’Austria - Ungheria contro la Serbia il 28 luglio 1914 e dalla Germania contro la Russia il successivo 1° agosto, il bibliotecario Achille Ratti consacra alla Biblioteca Vaticana le sue eccezionali doti culturali e la sua consolidata competenza professionale unificando i diversi cataloghi degli stampati, continuando la catalogazione dei manoscritti e incrementando il gabinetto del restauro. 
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PROGRAMMA   ESTATE  2017
ALL’ARCA

PROGRAMMA DELLE  ATTIVITA' EDUCATIVE

NEI NUCLEI DEL PRIMO E SECONDO PIANO SI SVOLGERANNO ATTIVITA' IN PICCOLO GRUPPO O INDIVIDUALI DI :

· Stimolazione cognitiva e mnemonica (lettura e discussione di articoli di attualità e d'altri tempi)

· attività di stimolazione sensoriale 



udito (ascolto di musica classica e popolare)



visiva (utilizzo immagini digitali e cartacee)



tattili (utilizzo di materiali di diversa consistenza e spessore)



olfattiva (piante aromatiche/fiori/erbe)

·  giochi di enigmistica ogni mercoledì mattina
Nel giardino della residenza si effettueranno degli interventi individuali di biofilia (passeggiate all’aria aperta, in particolare al mattino)
Le attività socializzanti condotte dai volontari proseguono anche nei mesi estivi:

· Le tombole al I e al II piano (ogni 15 gg.) dalle ore 10.00 alle ore 11.00.
· Le proiezioni video nel nucleo magnolia in programma il 13/6 nel nucleo mimosa in programma il 27/6 dalle ore 15.45 alle ore 16.30.
· Incontri settimanali di preghiera nei nuclei (recita del santo Rosario -appuntamento pomeridiano).
Sarà garantita la Santa Messa pre-festiva il sabato pomeriggio anche durante l’estate alle ore 16.30
PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ DI FISIOTERAPIA E  RIABILITAZIONE

· La palestra sarà aperta come sempre dalle 8,30 alle 17,00.

· Il martedì mattina si svolgerà l'attività Psicomotoria di gruppo nel nucleo Azalea.

· Il mercoledì pomeriggio ci sarà l'attività motoria di gruppo nei nuclei Magnolia e Mimosa.

· Il giovedì mattina proseguirà il gruppo motorio “Risveglio muscolare e Movimento Articolare” nella sala di fisiokinesiterapia.

· I fisioterapisti in servizio garantiranno i trattamenti individuali dei colleghi in ferie.

· Si ridurranno le sedute settimanali degli ospiti che presentano patologie croniche e si manterranno quelle per gli ospiti con patologie acute.

PROGRAMMA DI TERAPIA OCCUPAZIONALE

· Il lunedì mattina si svolgerà l'attività di stimolazione cognitiva in piccolo gruppo nel nucleo Azalea.

· Il martedì mattina interventi individuali e di piccolo gruppo nel nucleo Fiordaliso di stimolazione cognitiva, sensoriale e motoria.

· Il martedì pomeriggio attività di stimolazione cognitiva e/o motoria in piccoli gruppi e/o individuale nel nucleo Azalea.

· Il mercoledì mattina attività di stimolazione motoria e sensoriale in piccoli gruppi ed individuale nel nucleo Azalea. 

· Il venerdì mattina attività di stimolazione motoria e sensoriale in piccoli gruppi ed individuale nel nucleo Azalea .
 COMPLEANNI DI GIUGNO, LUGLIO E AGOSTO 

Tanti cari auguri alle/ai Signore/ri...

COSTANZA TARABINI



2 GIUGNO
LUCIA BELLUSCHI



3 GIUGNO

EMILIA VIDE’




5 GIUGNO

MARIA TERESA CORTI



7 GIUGNO

CARLA VILLA




14 GIUGNO

ARMANDO MERLINI



13 GIUGNO
ANTONIO FRANZA



16 GIUGNO

NUNZIA GRIECO




25 GIUGNO
PAOLA GRIGOLO




29 GIUGNO

ROSETTA CAZZANIGA



4 LUGLIO

ANNA TERRANEO




4 LUGLIO

GIUSEPPINA CASTELLI



6 LUGLIO

MARISA MORETTI



8 LUGLIO

FRANCA DOSIO




8 LUGLIO

MOSCONI VIRGINIA



8 LUGLIO

DOMENICO LONGO



10 LUGLIO

VIRGINIA CASIRAGHI



12 LUGLIO

POZZOLI STEFANINA



13 LUGLIO

ADELE VERONESI



15 LUGLIO

MARGHERITA BOFFI



18 LUGLIO

IDA FERRARESE




19 LUGLIO

ANNA MARIANI




24 LUGLIO

ADA VISINI





24 LUGLIO
MARIA BRESCIANI



28 LUGLIO
LUIGIA BEOLCHI




6 AGOSTO

PIERO DONEGA




13 AGOSTO
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GIUSEPPE CALORI



15 AGOSTO
GRAZIELLA MITA



20 AGOSTO
IVALDO PELLEGATTA



21 AGOSTO

MARIA VERZINI




24 AGOSTO
GIOVANNA BIFFI




26 AGOSTO
TERASA TAGLIABUE



28 AGOSTO
ALESSANDRO MERONI



30 AGOSTO 
VENERDI’ 14 LUGLIO

ANGURIA E MELONE PER TUTTI
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FESTEGGIAMO INSIEME

L’ARRIVO DELL’ESTATE
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RITROVO PRESSO LA SALA AL

PIANO TERRA  DALLE ORE 15.00

IL PRESIDENTE DELLA RSA

 SIG. ENRICO ORIGGI E IL CDA,

LA DR. SSA MARIANI,

LA DR. SSA PICCALUGA

AUGURANO 

A TUTTI GLI OSPITI, FAMILIARI, 

OPERATORI e VOLONTARI 

UNA BUONA ESTATE!!!!!
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